
 
COMUNE DI ALATRI 

 

STATUTO 
 

Delibere nn. 11 e 15 del 24/1/2000 e del 14/3/2000. 
 
 
 

TITOLO  I 
PRINCIPI GENERALI E PROGRAMMATICI 

 
 
Art. 1 

IL COMUNE DI ALATRI 
 

1 – Il Comune di Alatri è ente locale autonomo, dotato di autonomia statutaria e di potestà 
regolamentare, a norma della Costituzione e delle leggi generali dello Stato. 
 
2 –  Si avvale della propria autonomia per lo svolgimento della propria attività e per il 
perseguimento dei propri fini istituzionali. 
 
 
Art. 2 

PRINCIPI PROGRANMMATICI E ISPIRATORI 
 

Il Comune di Alatri: 
a) rappresenta l’intera popolazione del suo territorio, ne cura e ne promuove lo sviluppo e il 

progresso civile, sociale, culturale ed economico. Si adopera per la tutela della vita; 
b) riconosce la dignità del cittadino e l’importanza sociale della famiglia come motivi 

fondamentali di ogni disposizione statutaria e di quanto ad essa debba o possa riferirsi; 
c) ispira la propria attività ai principi di libertà, di uguaglianza, di solidarietà e di giustizia; 
d) tutela e valorizza il patrimonio culturale, sociale, religioso e le tradizioni storiche e popolari; 
e) garantisce la partecipazione dei cittadini alle scelte politiche e amministrative dell’ente 

locale secondo i principi dell’art.3 della Costituzione e delle leggi dello Stato, mediante 
libere forme associative e organismi di partecipazione; 

f) realizza le proprie finalità adottando il metodo e gli strumenti della programmazione, della 
pubblicità e della trasparenza; 

g) garantisce la più ampia informazione sui programmi, sulle decisioni e sui provvedimenti 
comunali nei modi previsti dalla legge e dai regolamenti; 

h) promuove, unitamente alla Regione, alla Provincia ed alle altre istituzioni locali, iniziative 
intese a favorire pari opportunità di accesso al lavoro e di integrazione sociale, economica 
e politica, nonché iniziative per soddisfare le esigenze di carattere sociale dei cittadini; 

i) favorisce e promuove lo sviluppo sul territorio di forme associative e di consulte nei modi e 
forme stabilite con apposite norme regolamentari; 

l) promuove, unitamente ai comuni limitrofi, forme di aggregazione di servizi e  
    strumenti di pianificazione. 
 

 
 
 
 
 
 

Art.  3 
FINALITA’  PARTICOLARI 
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1) Il Comune valorizza e tutela il patrimonio storico, culturale, artistico, archeologico ed 
ambientale presente nel proprio territorio, adottando le misure necessarie per garantirne il 
godimento da parte della collettività. 
In particolare: 
- predispone idonee misure a protezione dell’area archeologica e dei beni di interesse 

storico e culturale in essa esistenti di cui all’appendice n°1; 
- cura lo sviluppo delle istituzioni scolastiche del territorio; 
- promuove iniziative per valorizzare e diffondere il proprio ruolo e la propria immagine di 

centro culturale e turistico per la salvaguardia delle aree di interesse ambientale 
presenti nel proprio territorio; 

 
2) Il Comune predilige il recupero del patrimonio edilizio esistente, favorendo il permanere 

della popolazione all’interno dei nuclei abitati e del centro storico; 
 
3) Il Comune d’intesa con gli altri enti locali, si adopera per conservare e difendere l’ambiente 

e per eliminare le cause di inquinamento atmosferico, acustico e delle acque; 
 
4) Incoraggia e favorisce lo sport dilettantistico e le attività ricreativo-sportive e del tempo 

libero; 
 
5) Il Comune riconosce le associazioni senza fini  di lucro operanti nell’ambito del servizio alla 

persona, e concorre con la Regione, la Provincia e con le altre istituzioni a stabilire rapporti 
con le libere forme associative di volontariato; 

 
6) Nello spirito di collegamento e di amicizia fra i popoli e nella condivisione dei principi 

europeistici, incoraggia iniziative per il collegamento ed il gemellaggio con altre città di 
interesse storico e culturale; 

 
7) Il Comune predispone idonei strumenti di pronto intervento per concorrere, in caso di 

pubbliche calamità, alle operazioni di protezione civile. 
 
Art.  4 

SEDE 
 

1 – Il Comune di Alatri ha sede nel palazzo municipale  sito in Piazza S. Maria  
      Maggiore. 
 
2 – Gli organi del Comune esercitano di norma le loro funzioni nella sede del 
      Comune. Possono tuttavia deliberare di riunirsi in altra sede. 
 
 
 
 
 
Art.  5 

TERRITORIO 
 

1 – Il territorio del Comune di Alatri, individuato dal proprio piano topografico approvato ed 
aggiornato secondo le disposizioni di legge, si articola in centro storico, suddiviso in rioni, 
suburbio, isola amministrativa di Pratelle, centri abitati esterni e contrade come da elenco 
seguente: 
 
Rioni di Alatri: 
 

- Rione   I: Scurano                                             - Rione   VI: Vineri 
- Rione  II: Valle                                                  - Rione  VII: S.Lucia 
- Rione III: Colle                                                  - Rione VIII: S. Andrea 
- Rione IV: Fiorenza                                            - Rione  IX : S.Simeone 
- Rione   V: Spidini                                              -  Rione   X: Civette 

 
Contrade di Alatri: 
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CHIAPPITTO – PACCIANO – PORPURO – VALLE S.MARIA – CARVAROLA – 
CAPRANICA – FONTANA VECCHIA – MADDALENA – PIEDIMONTE – MADONNA DELLE 
GRAZIE – MELEGRANATE – MONTECAPRARO – VIGNOLA – VALLE CARCHERA – 
MONTESANTANGELO – MONTELARENA – PEZZA – ALLEGRA – BASCIANO – 
PIGNANO – CASTELLO – COLLEFREDDO – MADONNA DEL PIANTO – MONTELUNGO – 
MONTEREO – MONTE S.MARINO – PEZZELLE – PRETURO – S.ANTIMO – S.VALENTINO 
– VALLECUPA – VALLEFREDDA – VALLE PANTANO – VALLESACCO – VALLE 
S.MATTEO – VILLA MAGNA – CASSIANO – CASTAGNETO – FRASCHETTE – SERITICO 
– S.CATERINA – VICERO – AIELLO – CANAROLO – COLLELAVENA – COSTA 
S.VINCENZO – MARANILLO – CAVARICCIO – COLLETRAIANO – IMBRATTO – PIANO – 
S.COLOMBA – SCOPIGLIETTE – CUCURUZZAVOLO – LE GROTTE – MAGIONE – MOLE 
S.MARIA – S.PANCRAZIO – VALLEMICCINA – S.EMIDIO – CANALE – PRATI GIULIANI – 
QUARTICCIOLO – QUARTI DI TECCHIENA -  TECCHIENA – CAMPELLO – MOLE BISLETI 
– CUIONE – FONTANA S.STEFANO – FONTANA SISTILIANA – FRITTOLA – S.MANNO – 
ARILLETTE – COLLECUTTRINO – COLLE DEL PAPA – LAGUCCIO – MONTELENA – 
QUERCIA D’ORLANDO – S.MATTIA – CARANO – FONTANA SCURANO – MAGLIANO – 
CELLERANO – FIUME – FIURA – FONTANA SANTA – RIANO – ABBADIA – CASE 
PAOLONE – FONTANA SAMBUCO – GAUDO – INTIGNANO – COLLEPRATA. 
 
 
2 – Il Comune promuove ed attua un organico assetto del proprio territorio, nel quadro di un 
programmato sviluppo degli insediamenti umani, delle infrastrutture sociali e degli impianti 
industriali, turistici e commerciali. 
 
3 – Realizza piani di sviluppo dell’edilizia residenziale pubblica secondo le vigenti disposizioni 
di legge. 
 
4 – Predispone la realizzazione di opere di urbanizzazione primaria e secondaria, secondo le 
esigenze e le priorità definite da piani e programmi pluriennali. 
 
 
 
 
 
5 – Attua un sistema coordinato di trasporto e di circolazione adeguato ai fabbisogni di mobilità 
della popolazione residente e fluttuante, con particolare riguardo alle esigenze lavorative, 
scolastiche, turistiche e sociali per anziani. 
 
Art. 6 

DECENTRAMENTO ED INTEGRAZIONE 
 

1 – Nella contrada di Tecchiena è istituita una delegazione per l’esercizio e per la gestione 
decentrata di servizi comunali. 
 
3 – Il Comune predispone idonee misure per consentire l’integrazione e la  partecipazione 
dell’intera comunità di Alatri alla vita amministrativa politica e sociale, avendo cura di 
valorizzare le libere forme associative, anche su base di contrade, intrattenendo con esse 
stabili rapporti. 
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TITOLO  II 
L’Ordinamento istituzionale del Comune 

 
 
 
Art. 7 

GLI ORGANI ISTITUZIONALI 
 

1 – Sono organi istituzionali del Comune: Il Consiglio, la Giunta, il Sindaco, il Presidente del 
Consiglio. 
 
2 – La potestà, le funzioni e le attribuzioni spettanti a ciascun organo non sono delegabili o 
surrogabili, salvo i casi previsti e disciplinati dalla legge. 
 
3 – Il Comune riconosce nella pubblicizzazione delle attività dei propri organi il mezzo per 
garantire, sviluppare e qualificare la partecipazione della comunità locale alla vita politica ed 
amministrativa dell’Ente. 
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Art. 8 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
1 – Il Consiglio comunale rappresenta la comunità del Comune di Alatri ed è organo di 
indirizzo e di controllo politico e amministrativo. 
 
2 – Si riunisce in Alatri, nella sede municipale, salvo diversa deliberazione del Consiglio. 
 
3 – E’ dotato di autonomia organizzativa e funzionale ed esercita le competenze stabilite dalla 
legge. 
 
 
Art. 9 
INSEDIAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE  
E NOMINA DELPRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

 
1 – La prima seduta del Consiglio Comunale subito dopo le elezioni per il suo rinnovo è 
convocata dal Sindaco entro dieci giorni dalla data della proclamazione degli eletti e la 
riunione deve tenersi entro il termine di dieci giorni dalla convocazione. 
 
2 – La prima adunanza è presieduta dal consigliere anziano.  
 
3 – Il Consiglio, prima di prendere in esame qualsiasi altro argomento, procede alla convalida 
degli eletti e alla surroga degli eventuali ineleggibili. Nella medesima seduta, ove necessario, 
avvia i procedimenti di decadenza nei casi di incompatibilità. 
 
4 – Subito dopo la convalida degli eletti, il Consiglio Comunale procede alla elezione del 
Presidente del Consiglio, scegliendolo tra i consiglieri eletti, a scrutinio segreto e a 
maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio stesso. 
 
 
 
 
 
5 – Ove nella prima votazione per l’elezione del Presidente del Consiglio nessun candidato 
riporti la maggioranza assoluta, si procede ad una votazione di ballottaggio fra i due consiglieri 
che hanno riportato il maggior numero di voti. In caso di parità di voti è eletto il Consigliere più 
anziano di età. 
 
6 – Il Presidente del Consiglio entra in carica immediatamente dopo la proclamazione 
dell’elezione. 
 
7 – Successivamente alla elezione del Presidente, vengono eletti con voto segreto limitato 
(una sola preferenza), due Vice-Presidenti. Il consigliere che consegue il maggior numero di 
voti è Vice Presidente Vicario. In caso di parità viene eletto il consigliere più anziano di età. 
Comunque un Vice Presidente deve essere rappresentante delle minoranze. Il Presidente ed i 
Vice Presidenti costituiscono l’ufficio di presidenza. Le procedure di votazione sono 
disciplinate dall’apposito regolamento. 
 
8 – La delibera consiliare di elezione del Presidente del Consiglio e dei Vice Presidenti è 
immediatamente esecutiva ai sensi dell’art.47, comma 3, della legge 8/6/90 n.142. 
 
9 – Il Presidente del Consiglio Comunale e i Vice Presidenti rimangono in carica per tutto il 
periodo di vigenza della attività del Consiglio e possono essere revocati su iniziativa di un 
terzo dei consiglieri assegnati ed a seguito di votazione a scrutinio segreto, di sfiducia della 
maggioranza dei componenti del Consiglio. 
 
10 – In caso di vacanza dell’ufficio, sino all’elezione del nuovo Presidente del Consiglio 
Comunale, il Vice Presidente Vicario svolge le funzioni di sostituto. In caso di assenza o 
impedimento del Presidente competono al Vice Presidente Vicario tutte le funzioni sostitutive. 
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Art. 10 

ATTRIBUZIONI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

1 – Il Presidente rappresenta, anche all’esterno, il Consiglio Comunale, ne tutela l’autonomia, 
rispetto all’esecutivo, esercita il controllo sugli strumenti di informazione e comunicazione 
istituzionale, assicura l’esercizio delle funzioni e dei poteri allo stesso Organo attribuiti dalla 
legge, dai regolamenti comunali e dal presente Statuto. 
 
2 – Il Presidente vigila sulla esatta e puntuale interpretazione ed applicazione della legge, 
dello Statuto e dei Regolamenti. 
 
3 – Il Presidente del Consiglio convoca e presiede il Consiglio Comunale e la conferenza dei 
capigruppo. 
 
4 – Il Presidente promuove e coordina i rapporti del Consiglio con le commissioni consiliari, 
con il Sindaco, con la Giunta, con il difensore civico, con il collegio dei revisori dei conti e con i 
rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed istituzioni. 
 
 
 
 
 
 
 
5 – Il presidente ha i seguenti poteri: 
 
a) riceve le dichiarazioni dei consiglieri di scelta del capogruppo consiliare; 
b) garantisce il regolare svolgimento del Consiglio assicurandone i poteri di polizia nelle 

adunanze; 
c) convoca il Consiglio Comunale a richiesta del Sindaco o di un quinto dei Consiglieri 

iscrivendo all’ordine del giorno le proposte richieste; 
d) riceve le osservazioni del collegio dei revisori dei conti e le comunica al Consiglio 

Comunale; 
e) verifica, unitamente ai Vicepresidenti, che i competenti uffici abbiano istruito le 

deliberazioni da sottoporre al Consiglio Comunale, avvalendosi della collaborazione del 
Segretario Generale e dei funzionari, d’intesa con il Sindaco e con la Giunta; 

f) riceve la mozione di sfiducia firmata da almeno due quinti dei consiglieri assegnati e la 
iscrive all’ordine del giorno, non prima dei dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua 
presentazione; 

g) riceve le interrogazioni, le interpellanze, le mozioni e gli ordini del giorno da sottoporre al 
Consiglio; 

h) tutela le prerogative dei Consiglieri comunali e garantisce l’esercizio effettivo delle loro 
funzioni; 

i) firma gli atti e le deliberazioni del Consiglio Comunale insieme al Segretario Generale; 
l) svolge ogni altra funzione attribuita per legge o dallo Statuto. 
 
 
6 – Per l’assolvimento delle sue funzioni, il Presidente del Consiglio si avvale delle strutture e 
del personale assegnato all’ufficio di Presidenza con provvedimento del Segretario Generale. 
 
Art.11 

RIUNIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

1 – Il Presidente del Consiglio Comunale provvede alla convocazione del Consiglio,  su 
richiesta scritta del Sindaco o di un quinto dei consiglieri, nel termine non superiore a 20 giorni 
dalla richiesta, inserendo all’ordine del giorno le questioni richieste. 
 
2 – L’attività del Consiglio Comunale si svolge in sessione ordinaria o straordinaria, nei modi e 
termini previsti dal regolamento, per l’esercizio delle funzioni e l’adozione dei provvedimenti 
previsti dalla legge e dallo Statuto. 
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3 – Ai fini della convocazione sono comunque considerate ordinarie le sedute nelle quali 
vengono iscritte le proposte di deliberazione relative all’approvazione del bilancio di previsione 
ed del rendiconto della gestione. 
 
4 – A richiesta del Sindaco, il Consiglio Comunale può essere altresì convocato in via 
d’urgenza, sentita la conferenza dei capigruppo, dal Presidente del Consiglio per deliberare su 
eventi di interesse collettivo. 
La convocazione deve effettuarsi entro 48 ore dalla richiesta del Sindaco, e l’ordine del giorno 
dovrà limitarsi ai soli argomenti di effettivo carattere urgente. 
 
 
 
 
5 – Il regolamento disciplina modalità e tempi per la convocazione del Consiglio comunale, e 
in particolare le modalità per la consegna ai consiglieri degli avvisi di convocazione nei diversi 
casi previsti dai commi precedenti. 
 
Art. 12 

FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

1 – Le norme per il funzionamento del Consiglio Comunale sono stabilite dal Regolamento. 
 
2 – In ogni caso per la validità delle sedute è richiesta la presenza di almeno due quinti dei 
consiglieri assegnati. Per le sedute in seconda convocazione, già indicate nell’avviso e da 
tenersi in giorno diverso da quello della prima, l’adunanza è valida con la presenza di almeno 
un terzo dei consiglieri assegnati; in tal caso il Consiglio non può deliberare su argomenti non 
compresi nell’ordine del giorno di prima convocazione se non ne sia stato dato avviso nei modi 
e nei termini ordinari. Ai fini di cui al presente comma, non viene computato nel quorum il 
Sindaco. 
 
3 – Le sedute del Consiglio comunale sono, di norma, pubbliche, tranne i casi previsti dalla 
legge, dallo Statuto e dal regolamento. Per le questioni riguardanti persone la seduta è 
segreta. 
 
4 – Per la validità delle deliberazioni è richiesta la maggioranza assoluta dei votanti. 
 
5 – Il Consiglio delibera a votazione palese. Per le deliberazioni concernenti persone il voto è 
segreto. 
 
6 – Gli Assessori  partecipano alle sedute consiliari ed intervengono nella discussione per 
illustrare gli argomenti istruiti dal loro Assessorato ma senza diritto al voto. 
 
 

ART. 13 
LINEE PROGRAMMATICHE 

 
1. Entro centoventi giorni decorrenti dalla data di proclamazione il Sindaco, sentita la Giunta, 

presenta al Consiglio le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare 
nel corso del mandato. Il documento è sottoposto all’approvazione del Consiglio. 

 
2. Ogni consigliere comunale ha diritto di intervenire nella definizione delle linee 

programmatiche, con proposte di integrazioni, modifiche e adeguamenti, secondo le 
modalità stabilite dal regolamento del Consiglio comunale. 

 
3. Almeno una volta all’anno e comunque entro il 30 settembre di ciascun anno, il Consiglio, 

in sessione straordinaria, verifica l’attuazione di tali linee da parte del Sindaco e degli 
Assessori. 
Su proposta del Sindaco, il Consiglio può integrare nel corso della durata del mandato le 
linee programmatiche sulla base delle esigenze e necessità emerse in ambito locale. 
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Art. 14 

COMMISSIONI CONSILIARI  
 

1. Il Consiglio  con apposita deliberazione da adottarsi a maggioranza assoluta dei 
componenti istituisce nella seduta immediatamente successiva a quella  di convalida degli 
eletti, commissioni consiliari permanenti. Possono, altresì, essere costituite commissioni 
consiliari speciali. Le Commissioni permanenti  svolgono la loro attività per l’intera 
legislatura. Per le Commissioni  speciali , la delibera di istituzione,  oltre a stabilire compiti 
e gli obiettivi,  ne fissa anche la durata. 

2. Le Commissioni di cui al precedente comma  vengono elette con la rappresentanza 
proporzionale  di tutti i  gruppi   ed assicurano, comunque,  la presenza della opposizione 
in ognuna di esse. 

 
3. La composizione, il funzionamento, i poteri e l’oggetto delle commissioni sono disciplinate 

dall’apposito regolamento. Con lo stesso regolamento viene anche disciplinata la 
Presidenza delle commissioni, venendo comunque riservata alle minoranze la presidenza 
delle commissioni  aventi finalità di inchiesta, di indagine e di controllo. 

4. Le Commissioni consiliari, nell’ambito delle materie di propria competenza, hanno diritto di 
ottenere notizie, informazioni, dati, atti e svolgere audizioni di persone. Alle richieste delle 
Commissioni non può essere opposto il segreto d’ufficio. 

5. Le commissioni consiliari permanenti ai cui lavori è tenuto a partecipare l’assessore 
competente al ramo, hanno facoltà di chiedere l’intervento alle proprie riunioni del 
Sindaco, nonché di esigere la presenza dei dirigenti e dei titolari degli uffici comunali. 

6. Ogni proposta di deliberazione da sottoporre al Consiglio  deve riportare il preventivo 
parere della competente commissione permanente. Nessuna proposta può essere 
sottoposta a votazione in Aula  in mancanza del detto parere.  

 
Art. 15 

I CONSIGLIERI COMUNALI 
 

1 – I Consiglieri comunali rappresentano l’intera comunità senza vincolo di mandato. Le cause 
di ineleggibilità e di incompatibilità, lo stato giuridico, le dimissioni, la sostituzione e le 
indennità spettanti, sono regolate dalla legge. 

 
2 – I Consiglieri hanno diritto di presentare interrogazioni, interpellanze, mozioni, ordini del 
giorno e proposte di deliberazione. Hanno inoltre diritto di ottenere tutte le informazioni ritenute 
utili per l’espletamento del mandato, di consultare qualsiasi tipo di atto e di ottenerne 
gratuitamente copia dal responsabile  del procedimento. 
 
3 – Le forme e i modi per l’esercizio dei diritti e delle prerogative del consigliere comunale 
sono disciplinati dall’apposito regolamento. 
La risposta alle interrogazioni e alle interpellanze è in ogni caso obbligatoria e deve essere 
resa entro il termine stabilito dal regolamento. 
 
 
 
 
 
 
 
4 – E’ consigliere anziano il consigliere che nella elezione a tale carica ha ottenuto il maggior 
numero di preferenze. 
 
5 – Su deliberazione del Consiglio Comunale, al consigliere possono essere assegnati 
incarichi particolari per lo studio e l’analisi di specifiche questioni o problematiche riguardanti la 
comunità comunale. A tal fine egli riferisce al Consiglio comunale secondo le modalità e i 
tempi stabiliti nella deliberazione di affidamento dell’incarico. 
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6 -Il Sindaco può, altresì, conferire al consigliere speciale delega per materie e questioni 
attinenti a servizi ed attività comunali, con il compito di riferire allo stesso Sindaco e formulare 
eventuali  proposte. 
La delega non può comportare, comunque, l’attribuzione di funzioni di rappresentanza né il 
conferimento di competenze ad assumere atti e provvedimenti comportanti obblighi per l'Ente, 
se non espressamente previsto per legge e dal presente Statuto. 
 
 
Art. 16 

DOVERI DEL CONSIGLIERE 
 

1 – Il consigliere ha il dovere di intervenire alle sedute del Consiglio Comunale e di partecipare 
ai lavori delle commissioni di cui fa parte. 
 
2 – I consiglieri che, senza giustificato motivo, non intervengono a tre sedute consiliari 
consecutive, sono dichiarati decaduti dalla carica con delibera del Consiglio comunale, presa a 
maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati, secondo le modalità e le procedure stabilite 
dal regolamento. 
 
3 – I consiglieri sono tenuti al segreto d’ufficio nei casi specificamente determinati dalla legge. 
Sono altresì tenuti ad eleggere domicilio nel territorio comunale, ai fini del recapito degli avvisi 
di convocazione del Consiglio e delle comunicazioni ufficiali del Comune. 
 
Art. 17 

PUBBLICITA’ DELLA SITUAZIONE ECONOMICA E PATRIMONIALE 
 

1 -  Il Sindaco ed i Consiglieri comunali hanno l’obbligo di dichiarare e documentare le spese 
sostenute per la campagna elettorale relativa al rinnovo del Consiglio comunale e l’ammontare 
annuo dei redditi, riferiti all’intero nucleo familiare, mediante comunicazione al Presidente del 
Consiglio. Gli Assessori comunali assolvono all’obbligo previsto dal presente articolo mediante 
deposito della documentazione presso il Segretario Generale. La relativa documentazione è 
conservata a cura del Segretario Generale. 
 
 
 
 
 
Art. 18 

GRUPPI CONSILIARI 
 

1 – I consiglieri comunali possono costituirsi in gruppi consiliari. A tal fine subito dopo la 
proclamazione, o successivamente ove intervengano variazioni, dichiarano per iscritto il 
gruppo al quale intendano appartenere. 
 
2 – I gruppi consiliari sono composti  da almeno due consiglieri. I consiglieri che non 
raggiungono tale numero si costituiscono in gruppo misto. 
Possono comunque costituire gruppo anche i singoli consiglieri che siano stati eletti in una 
lista presente alle elezioni, purché a questa facciano diretto riferimento; il candidato Sindaco 
eletto consigliere deve fare riferimento alla lista o gruppi delle liste collegate. 
 
3 – Per l’espletamento delle proprie funzioni, ai gruppi consiliari viene assegnata, anche in 
modo collettivo, la disponibilità di locali e servizi. 
 
4 – I gruppi consiliari entro dieci giorni dalla loro costituzione ne danno comunicazione scritta 
al Sindaco, al Presidente del Consiglio e al Segretario comunale, indicando anche il nome del 
capogruppo. 
 
 
Art. 19 

IL SINDACO 
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1 – Il Sindaco è eletto dai cittadini a suffragio universale e diretto secondo le modalità stabilite 
dalla legge  ed è componente del Consiglio Comunale. La legge disciplina i casi di 
ineleggibilità, incompatibilità, le cause di cessazione dalla carica, lo stato giuridico e le 
indennità spettanti. 
 
2 – Nella seduta di insediamento il Sindaco presta davanti al Consiglio il giuramento di 
osservare lealmente la Costituzione italiana. 
 
3 – Il Sindaco rappresenta il Comune di Alatri, ne assicura l’unità di indirizzo politico ed 
amministrativo, ed è l’organo responsabile dell’amministrazione del Comune. Emette i 
provvedimenti nella forma dell’Ordinanza o del Decreto. 
 
4 – Il Sindaco è ufficiale di governo ed in tale veste esercita le funzioni e le attribuzioni previste 
dalla legge. 
 
5 – Nomina gli Assessori, tra cui il Vice Sindaco, convoca e presiede la Giunta, ne fissa 
l’ordine del giorno. 
 
6 – Esercita le funzioni a lui attribuite dalla legge, dallo Statuto e dai regolamenti del Comune. 
Sovrintende all’espletamento delle funzioni statali e regionali attribuite, trasferite o delegate al 
Comune. 
 
 
 
 
 
In particolare il Sindaco: 
a) adotta atti di indirizzo, emana direttive, esercita poteri di vigilanza e di controllo sull’attività 

degli Assessori e dei responsabili della gestione; 
b) promuove ed assume iniziative per concludere accordi di programma con i soggetti pubblici  

previsti dalla legge, sentito il Consiglio comunale; 
c) convoca i comizi per i referendum previsti dallo Statuto; 
d) adotta le ordinanze contingibili ed urgenti previste dalla legge; 
e) nel rispetto degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, provvede alla nomina, designazione e 

revoca dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed istituzioni; 
f) sulla base degli indirizzi stabiliti dal consiglio, nell’ambito dei criteri regionali se emanati, e 

sentite le organizzazioni e categorie interessate, adotta i provvedimenti diretti a coordinare 
gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici nonché, previa 
intesa con le amministrazioni interessate, gli orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici 
insistenti sul territorio; 

g) nomina il Segretario comunale e può conferire al medesimo, previa deliberazione della 
Giunta, le funzioni di direttore generale. 

h) Nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, attribuisce gli incarichi dirigenziali e quelli di 
collaborazione esterna; 

i) Sovrintende al corretto funzionamento dei servizi comunali e promuove, avvalendosi della 
collaborazione del Segretario Generale, le indagini e le verifiche amministrative sull’intera 
attività del Comune; 

 
7 – Per lo svolgimento delle attribuzioni di amministrazione, di organizzazione, di vigilanza e di 
controllo, il Sindaco può costituire un ufficio posto alle sue dirette dipendenze, e provvede alla 
nomina del personale sulla base di un rapporto fiduciario. Il regolamento di organizzazione 
dell’ente disciplina modalità e procedure di costituzione e funzionamento di tale struttura. 
 

ART. 20 
DIMISSIONI DEL SINDACO 

 
1 – Le dimissioni del Sindaco sono presentate al Consiglio per iscritto e fatte pervenire 
all’Ufficio protocollo generale del Comune. 
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2 – Le dimissioni, trascorso il termine di venti giorni dalla loro presentazione al Consiglio 
divengono efficaci ed irrevocabili. In tal caso si procede allo scioglimento del Consiglio, con 
contestuale nomina del Commissario come previsto dalla legge. 
 

ART. 21 
VICE SINDACO 

 
1 – Il Vice Sindaco, nominato dal Sindaco, è l’Assessore con delega generale per l’esercizio di 
tutte le funzioni spettanti al Sindaco in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo. 
 
2 – In caso di assenza o impedimento del Vice Sindaco, alla sostituzione del Sindaco 
provvede l’Assessore più anziano di età. 
 
 
 
 
 
 

ART. 22 
GIUNTA COMUNALE. NOMINA 

 
1 - La Giunta comunale è composta dal Sindaco, che la presiede e da sette Assessori. 
 
 2 – La carica di Assessore è incompatibile con quella di consigliere comunale. 
3 - I soggetti chiamati alla carica di Vice Sindaco e di Assessore devono: 

— essere in possesso dei requisiti di compatibilità ed eleggibilità alla carica di consigliere 
comunale; 

— non essere coniuge, ascendente, discendente, parente o affine, fino al quarto grado, 
del Sindaco. 
4 - La Giunta nella sua prima seduta, prima di trattare qualsiasi altro argomento, esamina la 
condizione del Vice Sindaco e degli Assessori in relazione ai requisiti di eleggibilità e 
compatibilità di cui al comma precedente. 
5 - La Giunta rimane in carica fino al giorno della proclamazione degli eletti in occasione del 
rinnovo del Consiglio comunale. 
6 – I componenti della Giunta comunale competenti in materia di urbanistica, di edilizia e di 
lavori pubblici devono astenersi dall’esercitare attività professionale in materia di edilizia 
privata e pubblica nel territorio comunale. 
 

ART. 23 
DELEGATI DEL SINDACO 

 
1. Il Sindaco ha facoltà di assegnare, con suo provvedimento, ad ogni Assessore, funzioni 

ordinate organicamente per gruppi di materie e con delega a firmare gli atti relativi. 
2. Nel rilascio delle deleghe di cui al precedente comma, il Sindaco uniformerà i suoi 

provvedimenti al principio per cui spettano agli Assessori  poteri di indirizzo e di controllo. 
3. Il Sindaco può modificare l’attribuzione dei compiti e delle funzioni di ogni Assessore ogni 

qualvolta, per motivi di coordinamento e funzionalità, lo ritenga opportuno. 
4. Le deleghe e le eventuali modificazioni di cui ai precedenti commi, devono essere fatte 

per iscritto e comunicate al Consiglio. 
 

ART. 24 
FUNZIONAMENTO DELLA GIUNTA 

 
1. L’attività della Giunta è collegiale, ferme restando le attribuzioni e le responsabilità dei 

singoli Assessori. 
2. La Giunta è convocata dal Sindaco che fissa gli oggetti all’ordine del giorno della seduta 

nel rispetto delle norme regolamentari. 
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3. Il Sindaco dirige e coordina l’attività della Giunta e ne assicura l’unità di indirizzo politico-
amministrativo e la collegiale responsabilità di decisione. 
4. Il voto contrario del Consiglio Comunale ad una proposta del Sindaco o della Giunta non ne 
comporta le dimissioni. 
5.Un apposito regolamento disciplina compiti, attività e modalità di funzionamento della 
Giunta. 
 

ART. 25 
COMPETENZE DELLA GIUNTA 

 
1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’amministrazione del Comune ed opera attraverso 

deliberazioni collegiali. 
2. La Giunta compie gli atti di amministrazione che non siano riservati dalla legge al 

Consiglio e che non rientrino nelle competenze, previste dalle leggi e dallo statuto, del 
Sindaco, degli Organi di decentramento, del Segretario, del Direttore generale, se nominato, e 
dei responsabili dei servizi; collabora con il Sindaco nell’attuazione degli indirizzi generali del 
Consiglio, riferisce annualmente al Consiglio sulla propria attività e svolge attività propositive e 
di impulso nei confronti dello stesso. 

3. Sono, altresì, di competenza della Giunta: 
a) l’adozione dei regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri 

generali stabiliti dal Consiglio; 
b) L’autorizzazione a promuovere e resistere alle liti, qualunque sia la magistratura 

giudicante ed il grado di appello; 
c) L’approvazione dei verbali  di concorso e selezioni pubbliche, nonché la graduatoria 

finale dei candidati dichiarati idonei. 
d) L’accettazione di lasciti e di donazioni, salvo che non comporti oneri di natura finanziaria 

a valenza pluriennale, nel qual caso rientra nelle competenze del Consiglio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

TITOLO III 
Funzioni del Comune 

 
ART. 26 

FUNZIONI PROPRIE 
 

Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.it



1 – IL Comune, nel rispetto della legge e dello Statuto e secondo le modalità stabilite dal 
regolamento, svolge tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione e il territorio 
comunale, precipuamente nei settori organici dei servizi sociali, dell’assetto e utilizzazione del 
territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri 
soggetti dalla legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze. 
 
Art. 27 

COMPITI DEL COMUNE PER SERVIZI DI COMPETENZA STATALE 
 

1 – Il Comune gestisce i servizi elettorali, di anagrafe, di stato civile, di statistica e di leva 
militare. 
 
2 – Le relative funzioni sono esercitate dal Sindaco quale ufficiale di Governo. 
 
Art. 28 

FUNZIONI DELEGATE 
 

1 – Il Comune svolge altresì le funzioni amministrative per servizi di competenza statale 
affidategli dalla legge ai sensi dell’art.10, comma 3, della legge 8 giugno 1990 n.142, che 
regola anche i relativi rapporti finanziari assicurando le risorse necessarie. 
 
Art. 29 

ALTRE FUNZIONI DEL COMUNE 
 

1 – Il Comune, nel rispetto ed in attuazione dei principi programmatici previsti dall’art.2 dello 
Statuto, svolge altresì le funzioni amministrative volte a curare unitariamente gli interessi della 
comunità comunale e a promuovere lo sviluppo ed il progresso civile, sociale ed economico, 
nonché a perseguire l’affermazione dei valori umani ed il soddisfacimento dei bisogni collettivi. 
 
2 – In particolare il Comune esercita le funzioni amministrative per : 

a) conseguire le finalità particolari di cui al precedente art.3; 
b) concorrere a garantire, nell’ambito delle sue competenze, il diritto alla salute; 
c) provvedere all’attuazione dei servizi sociali, promuovendo e valorizzando anche le 

associazioni di volontariato, senza fine di lucro, che operano nel territorio; 
d) conservare e difendere l’ambiente e il paesaggio, il patrimonio storico, artistico ed 

archeologico, garantendone il godimento da parte della collettività; 
e) promuovere la crescita culturale della propria comunità e tutelare le espressioni 

linguistiche dialettali, il costume e le tradizioni locali; 
 
 

 
 
f) favorire il turismo e la pratica dello sport dilettantistico, incoraggiando l’attività degli 

enti, organismi ed associazioni culturali, ricreative e sportive; 
g) sovraintendere al governo del territorio nell’intento di assicurarne un assetto organico 

ed armonico; 
h) programmare e realizzare le opere pubbliche secondo esigenze e priorità definite in 

coerenza con gli obiettivi di una organica politica dei servizi e di sviluppo del territorio; 
i) promuovere iniziative idonee a favorire lo sviluppo delle attività economiche e 

commerciali; 
l) sostenere le iniziative dell’UNICEF per i Diritti del Bambino. 

 
Art. 30 

FUNZIONI DI PROGRAMMAZIONE 
 

1 – Il Comune di Alatri realizza le proprie finalità adottando il metodo e gli strumenti della 
programmazione. 
 
2 – Esso concorre altresì alla determinazione degli obiettivi, dei piani e dei programmi dello 
Stato, della Regione e della provincia nelle materie e secondo le modalità previste dalle leggi 
vigenti. 
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3 – Opera il necessario coordinamento dei propri piani e programmi con quelli statali, regionali 
e provinciali. Adotta altresì forme di cooperazione e accordi di programma con gli enti di cui 
sopra e con gli altri enti pubblici per attività di interesse comune. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TITOLO IV 
Ordinamento Amministrativo del Comune 

 
 

Art. 31 
CARATTERI DELL’ATTIVITA’ DEL COMUNE 

 
1 – Il Comune assolve alla propria attività amministrativa nel rispetto del principio della 
separazione tra compiti di programmazione, di indirizzo e di controllo, spettanti agli organi 
elettivi e compiti di gestione amministrativa, tecnica e contabile, spettanti al Segretario 
Generale/Direttore ed ai Responsabili degli Uffici e dei Servizi. 
 
2 - L'Organizzazione degli uffici e dei servizi e la dotazione organica del personale sono 
definiti sulla base della distinzione di cui al comma precedente. 
 
3 - Servizi ed Uffici operano sulla base della individuazione delle esigenze dei cittadini, 
adeguando costantemente a queste l'azione amministrativa e l'attività gestionale. Gli orari dei 
servizi aperti al pubblico vanno definiti nel rispetto e per il soddisfacimento delle esigenze dei 
cittadini. 
 
Art. 32 

ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI 
 

1- Gli uffici e i servizi del Comune sono organizzati secondo criteri di autonomia, funzionalità, 
flessibilità ed economicità, garantendo imparzialità, efficienza  e trasparenza dell'azione 
amministrativa. Adottano nello svolgimento della loro attività il metodo della programmazione e 
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perseguono i più elevati livelli di produttività. Il personale ad essi preposto opera con 
professionalità e responsabilità. 
 
2 - Il Comune  attraverso il regolamento sull'Ordinamento generale degli Uffici e dei Servizi 
fissa le norme generali per l'organizzazione ed il funzionamento degli Uffici, ed in particolare, 
le attribuzioni e le responsabilità di ciascuna struttura organizzativa, i rapporti e le relazioni tra 
Uffici e Servizi e tra questi ed il Segretario Generale, il Direttore Generale e gli Organi 
amministrativi. 
 
3 - I regolamenti si uniformano al principio secondo cui agli Organi di Governo è attribuita la 
funzione di indirizzo politico-amministrativo, intesa come esclusiva competenza a stabilire 
programmi e definire obiettivi e finalità dell'azione amministrativa, e di verificarne il 
conseguimento; al Segretario o direttore generale ed ai responsabili di servizio il compito di 
definire gli obiettivi operativi e svolgere la gestione amministrativa, tecnica e contabile secondo 
principi di professionalità e responsabilità. 
4 - L'organizzazione del Comune si articola in strutture semplici e complesse, in strutture 
trasversali o di staff anche intersettoriali, secondo la disciplina definita dall'apposito 
regolamento. 
 

 
 
 
 

Art. 33 
ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE 

 
1 - Il personale del Comune è inquadrato secondo il sistema di classificazione del personale 
previsto dal contratto collettivo nazionale del lavoro.  
Lo stato giuridico ed il trattamento economico del personale dell’Ente sono disciplinati dalla 
legge e dai contratti collettivi di lavoro. 
 
2 - Il dipendente comunale è tenuto ad assolvere con correttezza, tempestività e completezza 
agli incarichi di competenza del relativo ufficio o servizio e a raggiungere gli obiettivi assegnati. 
E' altresì responsabile verso l'Amministrazione, il Segretario/Direttore Generale, il 
Responsabile degli Uffici e dei servizi, degli atti compiuti e dei risultati conseguiti nell'esercizio 
delle proprie funzioni e compiti. 
 
3 - L'apposito regolamento determina le condizioni e le modalità con le quali il Comune 
promuove l'aggiornamento e l'elevazione professionale del personale, assicura idonee 
condizioni di lavoro per preservare la salute e la integrità psico-fisica dei dipendenti e ne  
garantisce il pieno ed effettivo esercizio delle libertà e dei diritti sindacali. 
 
ART. 34 

IL SEGRETARIO  COMUNALE 
 

1. Il Segretario comunale è nominato dal Sindaco, da cui dipende funzionalmente , ed è 
scelto  nell’apposito Albo. Lo stato giuridico ed il trattamento economico del Segretario 
comunale sono stabiliti dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 

 
2. Il Segretario comunale presta consulenza giuridico-amministativa  agli Organi del Comune, 

ai consiglieri ed agli uffici  nel rispetto degli indirizzi e delle  direttive emanate dal Sindaco. 
Svolge le ulteriori funzioni previste per legge, quelle assegnate dal Sindaco e dal 
Regolamento  sull’Ordinamento  degli Uffici e dei Servizi. 

3. Al Segretario comunale possono essere attribuite con provvedimento del Sindaco, e  
previa deliberazione della Giunta, le funzioni di Direttore generale. 

 
 
ART. 35 

VICE SEGRETARIO 
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1. Il vice Segretario comunale coadiuva il Segretario nello svolgimento delle sue funzioni 
organizzative e lo sostituisce in caso di assenza, impedimento o vacanza. 

2. IL Vice Segretario comunale è nominato con provvedimento a termine adottato dal Sindaco 
ed è scelto tra i funzionari apicali in servizio a tempo indeterminato  nell’Ente, in possesso 
del titolo  di studio richiesto per l’iscrizione nell’Albo dei Segretari Comunali. 

 
 
 
 
 
 
ART. 36 

IL DIRETTORE GENERALE 
 
1. Il Sindaco, previa deliberazione della Giunta , può  nominare un direttore generale, al di 

fuori della dotazione organica e con contratto a tempo determinato, secondo i criteri e le 
modalità stabilite dal Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei servizi . 

2. Il Direttore Generale provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli Organi di 
governo dell’ente, nel rispetto delle direttive impartite dal Sindaco ed è titolare dei compiti e 
delle funzioni stabilite dalla legge e previste dal Regolamento di cui al primo comma. 

3. Il  Direttore Generale sovrintende alle gestioni dell’Ente perseguendo livelli ottimali  di 
efficacia ed efficienza, svolge attività di direzione e coordinamento dei responsabili degli 
uffici e dei servizi, i quali rispondono dell’esercizio delle funzioni  loro   assegnate. 

4. Quando non  è nominato il Direttore Generale, le relative funzioni sono attribuite al 
Segretario comunale, nel rispetto della procedura di cui  all’art.34. 

 
 

 
ART. 37 

RESPONSABILI DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI 
 
1. I Responsabili degli uffici e dei servizi sono nominati dal Sindaco con provvedimento 

motivato e a tempo determinato,  secondo i criteri , modalità e procedure fissate dal 
Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi. 

2. Spetta ai responsabili l’organizzazione degli uffici e dei servizi ad essi assegnati in base 
alle indicazioni dettate dal Segretario o Direttore Generale e nel rispetto degli atti di 
indirizzo e delle direttive emanate dal Sindaco e dalla Giunta, nonché l’adozione degli atti 
di natura gestionale, compresi gli atti che impegnano l’Amministrazione verso l’esterno. Il 
Regolamento definisce funzioni e competenze gestionali dei Responsabili.  

3. I Responsabili rispondono della correttezza amministrativa, dell’efficienza della gestione e 
del conseguimento dei risultati in relazione agli obiettivi  definiti dall’Ente. 

4. Spettano ai Responsabili degli Uffici e Servizi le ulteriori funzioni stabilite dalla legge. 
 
ART. 38 

COLLABORAZIONI ESTERNE E STRUTTURE DI SUPPORTO 
 
1. La Giunta comunale nelle forme,  nei limiti e con le modalità previste dalla legge e dal 

Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, può deliberare l’assunzione con 
contratto a tempo determinato e fuori della dotazione organica, di personale dirigenziale  o 
di alta specializzazione, in assenza nell’Ente di analoghe professionalità. 

 
 
 
 
 
 
 
2. La copertura dei posti di Responsabili dei Servizi e degli Uffici, di qualifiche dirigenziali o di 

alta specializzazione, può avvenire mediante contratto a tempo determinato di diritto 
pubblico o, eccezionalmente e con motivata deliberazione, di diritto privato, fermi restando i 
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requisiti della qualifica da ricoprire. Procedure e modalità di copertura dei posti sono 
disciplinati dal regolamento. 

3. Il regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei servizi, può prevedere collaborazioni 
esterne ad alto contenuto di professionalità, con rapporto di lavoro autonomo per obiettivi 
determinati e con convenzioni a termine. Il regolamento disciplina procedure e modalità di 
conferimento di incarichi, la durata, che non potrà essere superiore alla durata del 
programma, ed i criteri per la  determinazione del trattamento economico.  

4. Il Regolamento può altresì prevedere la istituzione di Uffici posti alle dirette dipendenze del 
Sindaco, della Giunta e degli Assessori, per l’esercizio delle funzioni di indirizzo e di 
controllo loro attribuite dalla legge. A tali Uffici può essere assegnato personale dell’Ente o 
collaboratori assunti a tempo determinato, con incarico avente natura fiduciaria, nel  
rispetto delle norme di legge. 

 
 

TITOLO V 
SVOLGIMENTO DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA 

 
 
ART. 39 

L’ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA 
 

1 – Il Comune svolge la propria attività amministrativa secondo i principi di democrazia, 
partecipazione, trasparenza, efficienza, efficacia, economicità e semplificazione delle 
procedure. 
2 – Gli organi istituzionali dell’ente e i responsabili dei servizi devono provvedere sulle istanze 
degli interessati nel rispetto dei termini previsti dalla legge, dallo Statuto e dai regolamenti. 
Art. 40 

SERVIZI PUBBLICI COMUNALI 
 

1 – Il Comune nell’ambito delle proprie competenze, provvede alla gestione dei servizi 
pubblici, che abbiano per oggetto la produzione di beni e le attività rivolte a realizzare fini 
sociali ed a promuovere lo sviluppo economico e civile della comunità. 
 
2 – I servizi riservati in via esclusiva al Comune sono stabiliti dalla legge. Il Comune può 
gestire i servizi pubblici nelle seguenti forme: 
a) in economia, quando per le modeste dimensioni o per le caratteristiche del servizio, non sia 

opportuno costituire una istituzione o un’azienda; 
b) in concessione a terzi, quando esistano ragioni tecniche, economiche e di opportunità 

sociale; 
c) a mezzo di azienda speciale, anche per la gestione di più servizi di rilevanza economica e 

di opportunità sociale; 
d) a mezzo di istituzione, per l’esercizio di servizi sociali senza rilevanza imprenditoriale; 
 
 
 
e) a mezzo di società per azioni, qualora si renda opportuno, in relazione alla natura del 

servizio da erogare, la partecipazione di altri soggetti pubblici e privati. 
f) A mezzo di convenzioni, consorzi, accordi di programma, unione di comuni ed in ogni altra 

forma consentita dalla legge. 
 
Art. 41 

AZIENDE SPECIALI ED ISTITUZIONI 
 

1 – Il Consiglio Comunale può deliberare la costituzione di aziende speciali, dotate di 
personalità giuridica e di autonomia gestionale e ne approva lo Statuto. 
2 – Le Aziende speciali informano le loro attività a criteri di efficacia, efficienza, trasparenza, 
economicità di gestione. Hanno l’obbligo del pareggio finanziario ed economico, da realizzare 
attraverso l’equilibrio dei costi e dei ricavi, ivi compresi i trasferimenti. 
 Organi dell’azienda e dell’istituzione sono: 

a) il consiglio di amministrazione, i cui componenti sono nominati dal Consiglio 
Comunale, fra coloro che hanno i requisiti per l’elezione a consigliere comunale e una 
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speciale competenza tecnica o amministrativa per studi compiuti, per funzioni 
disimpegnate presso aziende pubbliche o private, per uffici pubblici ricoperti: la nomina 
ha luogo a maggioranza assoluta dei voti. Si applicano per la revoca dei componenti 
del consiglio di amministrazione le norme previste per la revoca degli assessori 
comunali; 

b) il Presidente, nominato dal Consiglio Comunale con votazione separata, prima di 
quella degli altri componenti del consiglio di amministrazione; 

c) il Direttore, al quale compete la responsabilità gestionale, è nominato per concorso 
pubblico per titoli ed esami. 

3 – L’ordinamento ed il funzionamento delle aziende speciali sono disciplinati dal proprio 
statuto e dai regolamenti comunali. 
4 – Spetta al Comune conferire il capitale di dotazione, determinare le finalità e gli indirizzi, 
approvare gli atti fondamentali, verificare i risultati della gestione, provvedere alla copertura 
degli eventuali costi sociali. 
5 – Il Consiglio Comunale può deliberare la costituzione di istituzioni, dotate di sola autonomia 
gestionale. Organi delle istituzioni sono: il Consiglio di amministrazione, il presidente e il 
Direttore. Un apposito regolamento disciplina le finalità, l’organizzazione ed il funzionamento 
delle istituzioni. 
 
Art. 42 

SOCIETA' PER AZIONI O A RESPONSABILITA' LIMITATA 
 

1- Il Consiglio Comunale può approvare la partecipazione dell'Ente a Società per azioni o a 
responsabilità limitata per la gestione di servizi pubblici, eventualmente provvedendo 
anche alla loro costituzione, nel rispetto della legge. 

2- Nel caso di servizi pubblici fondamentali, la partecipazione del Comune, unitamente a 
quella eventuale di altri enti pubblici, dovrà essere maggioritaria. 

3- L'atto costitutivo, lo Statuto, l'acquisto di quote o azioni devono essere approvati dal 
Consiglio comunale e deve essere garantita la rappresentatività pubblica negli organi di 
amministrazione. 

 
 
 
 
 
 
 
4- Il Comune sceglie i propri rappresentanti tra soggetti con specifica competenza tecnica e 

professionale. I consiglieri comunali non possono essere nominati nei consigli di 
amministrazione delle società cui partecipa il Comune. 

5- Il Sindaco o suo delegato partecipa all'Assemblea di soci in rappresentanza del Comune. 
 
Art. 43 

CONVENZIONI 
 

1 - Il Comune assume tra i propri compiti la promozione di accordi o convenzioni con altri enti 
pubblici, privati o associazioni di volontariato ogni qualvolta il ricorso a tali forme di 
cooperazione venga ritenuto utile per il conseguimento dei fini istituzionali. 
 
2 – In particolare, il Consiglio Comunale delibera apposite convenzioni da stipularsi con altri 
Comuni e la Provincia, al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi determinati. 
 
3 – Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata, le forme di consultazione degli enti 
contraenti, i loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie, da conferire su semplice 
richiesta dell’Amministrazione comunale anche in forma ed in misura diversa da quella in uso 
(fideiussioni di primaria compagnia di assicurazioni e o di istituto bancario, deposito cauzionale 
vincolato in favore dell’Ente comunale). 
 
Art. 44 

CONSORZI 
 

Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.it



1 – Il Comune può partecipare alla costituzione di consorzi con altri Comuni e Province per la 
gestione associata di uno o più servizi. 
 
2 – A tal fine il Consiglio comunale approva, a maggioranza assoluta dei componenti, una 
convenzione ai sensi del precedente articolo, unitamente allo statuto del consorzio. 
 
3 – La convenzione deve prevedere l’obbligo, a carico del consorzio, della trasmissione al 
Comune degli atti fondamentali del consorzio stesso. 
 
4 – Il Sindaco o un delegato fa parte dell’assemblea del consorzio con responsabilità pari alla 
quota di partecipazione fissata dalla convenzione e dallo statuto del consorzio. 
 
5 – Il rappresentante o i rappresentanti del Comune in seno a consorzio o altri enti e istituzioni 
hanno l’obbligo di relazionare al Consiglio comunale almeno una volta l’anno. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Art. 45 
ACCORDI DI PROGRAMMA 

 
1 – Per la definizione e l’attuazione di opere, di interventi o di programmi di intervento che 
richiedono, per la completa realizzazione, l’azione integrata di soggetti pubblici, il Sindaco, in 
relazione alla competenza primaria o prevalente del Comune sull’opera a sugli interventi o sui 
programmi d’intervento, promuove la conclusione di un accordo di programma per assicurare il 
coordinamento delle azioni e per determinare i tempi, le modalità, il funzionamento ed ogni 
altro connesso adempimento. 
 
2 – A tal fine il Sindaco convoca una conferenza tra i rappresentanti di tutte le amministrazioni 
interessate. 
 
3- L’accordo, consistente nel consenso unanime delle amministrazioni interessate, è 
approvato con atto formale del Sindaco. 
 
4 – Il Comune partecipa altresì agli accordi di programma promossi dal Presidente della 
Provincia o dalla Regione. 
 
5 – Qualora l’accordo sia adottato con decreto del Presidente della Regione e comporti 
variazioni degli strumenti urbanistici, l’adesione del Sindaco allo stesso deve essere ratificata 
dal Consiglio comunale entro trenta giorni a pena di decadenza. 
 
6 – In ogni caso il Sindaco partecipa all’accordo sulla base dei deliberati collegiali assunti dalla 
Giunta e dal Consiglio comunale, secondo le rispettive competenze. 
Qualora sussistono comprovati motivi di urgenza il Sindaco può partecipare all’accordo, 
sottoscrivendolo sotto riserva di deliberazione di ratifica da parte dell’organo competente, nello 
stesso termine di decadenza di cui al comma precedente. 
 
7 – La disciplina degli accordi di programma, prevista dall’art.27 della legge 8 giugno 1990 
n.142 e dal presente articolo si applica a tutti gli accordi previsti da leggi vigenti relativi ad 
opere, interventi o programmi di competenza del Comune. 
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TITOLO VI 
 

L’ORDINAMENTO FINANZIARIO 
 
Art. 46 

AUTONOMIA FINANZIARIA 
 

1 – Il Comune di Alatri è titolare di autonomia finanziaria fondata su certezze di risorse proprie 
e trasferite, nell’ambito delle leggi sulla finanza pubblica. 
 
2 – Il Comune di Alatri, nei limiti stabiliti dalla legge, ha altresì potestà impositiva autonoma nel 
campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe. 
 
Art. 47 

DEMANIO E PATRIMONIO 
 

1 – Il Comune di Alatri ha proprio demanio e patrimonio in conformità alla legge. 
 
2 – I terreni soggetti agli usi civici sono disciplinati dalle disposizioni delle leggi speciali che 
regolano la materia. 
 
3 – Di tutti i beni comunali sono redatti dettagliati inventari secondo le norme stabilite dal 
regolamento sull’amministrazione del patrimonio. 
 
Art. 48 

REGOLAMENTAZIONE DELLE ATTIVITA’ FINANZIARIE 
 

1 – L’ordinamento finanziario e contabile del Comune di Alatri è disciplinato dalla legge. 
 
2 – Il Consiglio Comunale, nell’ambito dei principi fissati dalla legge e dallo Statuto, adotta 
appositi, distinti regolamenti per la contabilità e per la disciplina dei contratti. 
 
Art. 49 

BILANCIO DI PREVISIONE 
 

1 – Il Comune delibera il bilancio di previsione nel rispetto dei termini fissati dalla legge, 
osservando i principi dell’universalità, unità, annualità, veridicità, pubblicità, della integrità e del 
pareggio economico e finanziario. 
 
2 – Il bilancio è corredato di una relazione previsionale e programmatica e di un bilancio 
pluriennale di durata pari a quello della Regione. 
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3. Il bilancio preventivo e  i suoi allegati devono  essere redatti in modo da consentire una 
lettura per programmi , servizi  ed interventi   che permetta  l'individuazione  dei costi prima 
preventivati  e poi effettivamente sostenuti, con particolare riferimento  al raggiungimento  
degli obiettivi posti, in termini sia di efficienza  che di  efficacia . 
 
4.gli impegni di spesa non possono essere assunti senza attestazione  della relativa copertura 
finanziaria da parte del Servizio finanziario. 
 
ART. 50 

RENDICONTO DELLA GESTIONE 
 

1. Il rendiconto della gestione è deliberato dal  Consiglio Comunale entro il 30 giugno 
dell'anno successivo a quello a cui il conto stesso si riferisce. 

2. Il rendiconto comprende il conto del bilancio, il conto economico e il conto del patrimonio. 
3. Al conto consuntivo è allegata una relazione illustrativa della Giunta che esprime le 

valutazioni di efficacia dell'azione  condotta sulla base dei risultati conseguiti  in rapporto ai  
programmi ed  ai costi  sostenuti. 

 
ART.51 

SCRITTURE  CONTABILI DI ENTI ED AZIENDE DIPENDENTI DAL COMUNE E DI 
CONSORZI AI QUALI PARTECIPA IL COMUNE 

 
1. I bilanci  e i rendiconti degli enti, organismi , istituzioni e aziende in qualunque  modo 

costituiti o dipendenti del Comune, sono trasmessi alla Giunta Comunale e vengono 
discussi ed approvati insieme, rispettivamente, al Bilancio e al Conto consuntivo del 
Comune . 

 
2. I consorzi, ai quali  partecipa il Comune, devono trasmettere  alla Giunta Comunale il 

bilancio  preventivo ed il rendiconto della gestione  in conformità alle norme previste  dallo 
statuto consortile. Il rendiconto è allegato  a quello del Comune. 

 
3. Al rendiconto del Comune è allegato l'ultimo  bilancio approvato da ciascuna delle società 

nelle quali il Comune ha una partecipazione finanziaria. 
 
ART. 52 

CONTRATTI 
 

1. Fermo restando quanto previsto dall'art. 56 della legge 8 giugno  1990, n. 142, le norme 
relative al procedimento  contrattuale sono stabilite dall’apposito regolamento. 

2.  
2. La stipulazione dei contratti è preceduta dalla determinazione del responsabile del 
procedimento di spesa. La determinazione deve indicare il fine che con il contratto si intende 
perseguire, l’oggetto, la forma e le clausole ritenute essenziali, nonché le modalità di scelta del 
contraente. 
 
 
 
ART. 53 

COLLEGIO DEI REVISORI 
 

1. Il collegio dei Revisori è eletto secondo  le modalità e i criteri fissati dall'art. 57 della legge 8 
giugno 1990, n. 142 e con le ulteriori modalità stabilite nel regolamento di contabilità. 

2. Ai fini della nomina si estendono  al revisore  le cause di ineleggibilità  e di incompatibilità  
previste dalla legge per i consiglieri  comunali. Al fine di garantire la posizione di 
imparzialità e di indipendenza dei revisori, il regolamento  può prevedere ulteriori cause  di 
incompatibilità. Il regolamento disciplina altresì  le fattispecie di inadempienza  del mandato 
ai  fini della revoca ai sensi e per gli effetti dell'art. 57, comma 3, della legge 8 giugno 1990, 
n. 142; 
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3. I revisori, oltre alle funzioni indicate  nell'art. 57 della legge 8 giugno 1990, n. 142, e quelle 
previste dal regolamento di contabilità, riferiscono alla Giunta Comunale  sull'andamento 
dei servizi, con eventuali proposte di modifica degli stessi. I rapporti informativi dei revisori 
di cui sopra sono contemporaneamente  portati a conoscenza dei consiglieri comunali. 

4. Nella deliberazione di nomina dei revisori, il Consiglio Comunale stabilisce  il compenso ad 
essi spettante in base ai criteri fissati  dalla legge. 

 
ART. 54 

CONTROLLO DELLA GESTIONE 
 

1. I responsabili degli Uffici e dei servizi sono tenuti a verificare, periodicamente, la 
rispondenza della gestione dei fondi loro assegnati, relativi ai servizi ed uffici ai quali sono 
preposti, con gli scopi  perseguiti  dalla Amministrazione. 

2. In esito alle operazioni  di controllo  di cui al comma precedente, i predetti responsabili 
predispongono apposita relazione, con la quale sottopongono le opportune osservazioni e 
rilievi al competente assessore, il quale  ne riferisce   alla Giunta Comunale per gli 
eventuali provvedimenti di competenza. 

3. Copia degli atti di cui al precedente comma viene trasmessa al collegio dei revisori per 
l'esercizio delle funzioni di controllo e di collaborazione proprie di tale organo. 

4. Il regolamento di contabilità disciplina le verifiche periodiche di cassa e i rendiconti 
trimestrali di competenza e di cassa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TITOLO VII 
PARTECIPAZIONE ALL'ATTIVITA' AMMINISTRATIVA E DIRITTO DI ACCESSO 

 
 
ART. 55 

TRASPARENZA ED INFORMAZIONE DELL'ATTIVITA' AMMINISTRATIVA 
 

1. L'attività amministrativa  del Comune è condotta sulla base di criteri di efficienza ed 
efficacia, trasparenza dei procedimenti e pubblicità degli atti e dei risultati. 

 
2. Tutti gli atti del Comune sono pubblici, ad eccezione di quelli aventi destinatario 

determinato. Possono essere sottratti alla consultazione solo gli atti che specifiche 
disposizioni di legge dichiarano riservati o sottoposti a limiti di divulgazione. 

 
3. Il Sindaco  può dichiarare temporaneamente e    motivatamente segreti e vietarne quindi 

l'esibizione, atti e documenti a tutela  del diritto  alla riservatezza  di persone,  enti, 
associazioni o imprese, ovvero allo scopo di evitare  che la loro   diffusione possa essere di 
pregiudizio agli interessi  del Comune  o di enti  e aziende da esso dipendenti. 

 
4. Il Comune  garantisce  ai cittadini   e ai soggetti interessati  ad atti o provvedimenti 

l'informazione sullo stato dei relativi procedimenti, sul responsabile del procedimento e sui 
tempi  per  la tutela dei loro diritti. 
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5. Presso un ufficio del Comune debbono essere tenute a disposizione dei cittadini le raccolte 
della Gazzetta Ufficiale  della Repubblica  , del Bollettino Ufficiale della Regione Lazio , 
dello Statuto  e dei regolamenti comunali. 

 
ART.56 

COMUNICAZIONE DELL'INIZIO DEL PROCEDIEMNTO 
 

1. L’avvio del procedimento amministrativo è comunicato, subito dopo l’atto di impulso o la 
ricezione dello stesso, ai diretti interessati  e a coloro ai quali può derivare un pregiudizio 
dal provvedimento quando siano facilmente individuabili . 

 
2. Solo nei casi di urgenza, o nei casi in cui il destinatario o coloro che possono subire un 

pregiudizio dal provvedimento non siano individuati, o non siano facilmente individuabili , il 
responsabile può, con adeguata e scritta motivazione, prescindere  dalla comunicazione. 

 
3. Il regolamento di partecipazione stabilisce quali siano i soggetti ai quali  devono essere 

comunicati gli atti  del procedimento, nonché l'oggetto e le modalità di tali comunicazioni. 
 
 
 
 
 
ART. 57 

PARTECIPAZIONE AL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 
 

1. Nella formazione del procedimento amministrativo, ai sensi dell'art. 9 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, qualunque  soggetto  portatore di interessi  pubblici o privati , nonché i 
portatori  di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, hanno facoltà di intervenire  
nel procedimento  qualora possa loro derivare un pregiudizio dal provvedimento. 

 
2. I soggetti portatori di interessi  di cui al comma precedente  hanno il diritto di accedere  agli 

atti del procedimento  anche previa esibizione o deposito di documenti. 
 
3. Allo scopo di garantire  la celerità  e l'efficacia  dell'azione amministrativa , il Comune non 

può aggravare il procedimento se non per straordinarie  e motivate esigenze imposte dallo 
svolgimento  della istruttoria. 

 
4. L’apposito regolamento stabilisce i tempi e le modalità per l’esercizio dei diritti previsti nel 

presente articolo. 
 
ART.58 

ACCORDI SOSTITUTIVI 
 

1. In occasione di osservazioni e proposte presentate a seguito di intervento nel 
procedimento ai sensi dell'articolo  precedente, l'amministrazione comunale può 
concludere, senza pregiudizio dei diritti dei terzi  e in ogni caso nel perseguimento del 
pubblico interesse, accordi con gli interessati al fine di determinare  il contenuto 
discrezionale del provvedimento  finale ovvero, nei casi previsti dalla legge, in sostituzione  
di questo . 

 
2.  Gli accordi sostitutivi di provvedimenti di cui al comma precedente sono soggetti ai 

medesimi controlli previsti per questi ultimi e sono stipulati per atto scritto, salvo che la 
legge disponga altrimenti. 

 
3. Per sopravvenuti motivi di pubblico interesse l'amministrazione comunale può recedere 

unilateralmente  dall'accordo, provvedendo in tal caso a liquidare un indennizzo in 
relazione al pregiudizio eventualmente arrecato a danno del privato. 

 
ART.59 

 
DIRITTO DI ACCESSO AGLI ATTI E DOCUMENTI DELL'AMMINISTRAZIONE 
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1. Tutti i cittadini , singoli o associati, hanno diritto di prendere visione degli atti e dei 

provvedimenti adottati dagli  organi del Comune, secondo le modalità stabilite dal 
regolamento. 

 
 
 
 
 
2. Il regolamento disciplina altresì il diritto dei cittadini, singoli o associati , di ottenere il 

rilascio di copia degli atti e dei provvedimenti  di cui al comma precedente previo 
pagamento dei soli costi . 

 
3. Salvo diverse disposizioni di legge, non è ammesso il diritto di accesso agli atti preparativi  

relativi a procedimenti riguardanti atti normativi, atti amministrativi generali, atti di 
pianificazione e di programmazione. 
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TITOLO VIII 

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE 
 
ART. 60 

ISTANZE E PETIZIONI 
 

1. Gli organismi associativi ed i  cittadini, anche in forma  collettiva, possono rivolgere al 
Comune istanze per chiedere l'emanazione di atti o provvedimenti e richiedere informazioni  
su comportamenti  e aspetti dell'attività amministrativa dell'ente locale. 

 
2. Essi possono altresì avanzare petizioni per sollecitare l'iniziativa del Comune su questioni 

di interesse generale  riguardanti la comunità . 
 
3. Il regolamento sulla partecipazione disciplina i requisiti di ammissibilità, i tempi e le forme di 

proposizione di istanze  e petizioni  presentate  ai sensi dei commi precedenti. In ogni caso  
la risposta ad istanze  e petizioni, se di competenza degli organi amministrativi del 
Comune, deve essere data entro i limiti  previsti dal regolamento; se di competenza della 
Giunta o del Consiglio, la delibera deve essere  adottata  entro tre mesi dalla 
presentazione della istanza e della petizione. 

 
ART. 61 

DIRITTO DI INIZIATIVA POPOLARE 
 

1. La popolazione comunale può esercitare il diritto di iniziativa per l'adozione di atti 
amministrativi che interessano l'intera collettività, o che siano comunque di interesse 
generale. 

 
2. Il diritto di iniziativa popolare di cui al comma precedente si esercita mediante la 

presentazione al Consiglio  Comunale di proposte redatte in articoli o in uno schema di 
deliberazione. 

 
3. La proposta deve essere sottoscritta, secondo le modalità stabilite dal regolamento, da 

almeno 1/5 dei cittadini elettori residenti al 31 dicembre dell'anno precedente . 
 
4. Il diritto di iniziativa non può essere esercitato nelle seguenti materie: 
a) revisione dello Statuto 
b) imposte, tasse, tariffe e bilancio 
c) espropriazioni per pubblica utilità 
d) designazioni e nomine 
 
5. Il regolamento di partecipazione disciplina le modalità per la raccolta e l'autenticazione  

delle firme dei sottoscrittori, nonché le modalità e i tempi entro cui il Consiglio comunale 
deve deliberare in merito alla proposta. 

 
6. Allo scopo di rendere effettivo il diritto di iniziativa popolare di cui ai commi precedenti, il 

Comune, nei modi stabiliti del regolamento , agevola  le procedure e fornisce agli strumenti 
necessari per l'esercizio del diritto di iniziativa stesso. 

 
 
 
 
ART.62 

 CONSULTAZIONI POPOLARI 
 
1. Prima dell'adozione delle delibere o di altri atti amministrativi il Comune può effettuare una 

consultazione popolare sentendo, con le  modalità stabilite dal regolamento, i soggetti o le 
categorie interessate  dal provvedimento, nonché anche a loro richiesta, le organizzazioni  
sindacali presenti  nel Comune, le organizzazioni della cooperazione, le associazioni di 
volontariato, le altre formazioni economiche e sociali. 
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2. La consultazione è obbligatoria in occasione dell'approvazione del piano regolatore 
generale, dei piani commerciali e dei piani urbani del traffico. 

 
3. Il Comune per conoscere l'orientamento  della popolazione su temi di interesse generale 

può commissionare indagini, ricerche demoscopiche, sondaggi d'opinione. Il ricorso a tali 
strumenti di consultazione è regolamentato, garantendo la trasparenza e l'adeguata 
pubblicizzazione  dei risultati . 

 
4. Il Comune per assicurare l'esercizio della partecipazione  dei cittadini organizzati 

nell'ambito  territoriale, può articolare il proprio territorio in comitati di quartiere  o zonali 
quali organismi di consultazione: il numero e i confini dei comitati di quartieri o zonali 
saranno stabiliti nel regolamento relativo, nel rispetto dello Statuto. 

 
ART. 63 

REFERENDUM CONSULTIVI 
 
1. E' ammesso  referendum consultivo su materie di competenza comunale e su questioni di 

carattere generale interessanti l'intera collettività comunale quando sia deliberato dal 
Consiglio comunale  con la maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati o quando ne 
facciano richiesta almeno 1/5 dei cittadini elettori residenti nel Comune  al 31 dicembre 
dell'anno precedente. 

 
2. Non possono essere sottoposti a referendum consultivo materie relative a: 
a) bilanci preventivi e consuntivi; 
b) elezioni, nomine, designazioni, revoche e decadenze di amministratori o rappresentanti  

del Comune in enti, aziende o istituzioni; 
c) personale comunale  o di enti dipendenti; 
d) assunzioni di mutui, emissione di prestiti, applicazione di tributi, tariffe ed imposte; 
e) atti dovuti dell'amministrazione in forza di atti giudiziari o disposizioni di legge; 
f) espropriazioni per pubblica utilità. 
 
3. Il  Comitato promotore ha potere di controllo sulle procedure di ammissibilità, di indizione e 
di svolgimento del referendum , e può concludere accordi con il Comune  sul contenuto  dei 
provvedimenti sottoposti a referendum. Quando l'accordo sia raggiunto il referendum non ha 
luogo.  
 
 
 
 
 
Il Comune  può in ogni caso modificare i provvedimenti   sottoposti a referendum nel senso 
indicato  dalla richiesta referendaria del comitato promotore. Quando l'atto sottoposto a 
referendum non sia ancora stato eseguito, l'indizione del referendum ha efficacia sospensiva 
del provvedimento. 
 
4.Non possono essere indetti referendum  nell'anno di scadenza del Consiglio comunale. 
Possono aver luogo contemporaneamente  anche più referendum, fermo restando un numero 
di due chiamate referendarie per ciascun anno. Il referendum deve tenersi entro novanta giorni 
dalla esecutività della deliberazione  di indizione  dello stesso, ma non  può svolgersi in 
coincidenza con altre operazioni di voto. 
 
5. La raccolta delle firme  a cura del comitato promotore, deve avvenire nei tre mesi precedenti 
il deposito in comune della richiesta  di referendum. Il testo  del quesito  referendario viene 
sottoposto ad un comitato dei garanti previsto nel regolamento della partecipazione che ne 
valuta la ammissibilità ai sensi dei precedenti  commi. 
 
7. Il consiglio comunale delibera sull'oggetto del referendum entro un mese dal suo 

svolgimento, sempreché il quesito referendario abbia riportato la maggioranza dei votanti 
ed abbia partecipato al voto, ai fini della validità dello stesso referendum, la metà più uno 
degli aventi diritto. 
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8. Il regolamento disciplina le modalità per la raccolta e l'autenticazione delle firme  dei 
sottoscrittori e per lo svolgimento  delle operazioni  di voto, e determina le modalità per 
l'adeguata  informazione  dei cittadini e per la partecipazione del comitato promotore, dei 
partiti politici  e delle associazioni  alla campagna referendaria nonché ogni altra modalità 
di attuazione dell'istituto referendario. Comunque una quota non inferiore al 30 per cento 
delle spese è a carico del comitato promotore del Referendum, qualunque ne sia l’esito. 

 
Art. 64 

DIFENSORE CIVICO 
 

1 – A garanzia dell’imparzialità, della trasparenza e del buon andamento delle attività del 
Comune e a tutela del diritto di accesso agli atti e documenti della amministrazione, è istituito 
presso il Comune di Alatri l’ufficio del Difensore civico. 
 
2 – Spetta al Difensore civico assicurare, a richiesta dei cittadini singoli od associati, ovvero di 
enti pubblici o privati, il regolare svolgimento delle loro pratiche presso gli uffici del Comune e 
gli enti ed aziende dipendenti. 
 
Art. 65 

NOMINA DEL DIFENSORE CIVICO 
 

1 – Il difensore civico è nominato dal Consiglio comunale a scrutinio segreto e a maggioranza 
assoluta dei componenti assegnati. 
2 – Il Difensore civico è scelto tra i cittadini che per preparazione ed esperienza diano la 
massima garanzia di competenza giuridico-amministrativa, di indipendenza, di probità ed 
obiettività e che dichiarino per iscritto la propria determinazione a non candidarsi in elezioni 
amministrative e regionali per almeno tre anni dalla cessazione dalla carica. 
 
 
 
3 – Non può essere nominato Difensore civico: 

a) colui che versa in una causa di ineleggibilità o di incompatibilità alla carica di consigliere 
comunale; 

b) i membri del Parlamento, i consiglieri regionali, provinciali, comunali; 
c) amministratori e membri dei consorzi tra Comuni e delle comunità montane, i membri 

del Comitato regionale di Controllo  e sezioni decentrate, i ministri di culto; 
d) i dipendenti del Comune, amministratori e dipendenti di persone giuridiche, enti, istituti e 

aziende che abbiano rapporti contrattuali con il Comune o ricevano da esso a qualsiasi 
titolo sovvenzioni o contributi; 

e) chi fornisca prestazioni di lavoro autonomo al Comune; 
f) chi sia coniuge o abbia rapporti di parentela o affinità entro il quarto grado con 

amministratori del Comune e con il Segretario Generale. 
 
Art. 66 

DURATA IN CARICA, DECADENZA E REVOCA 
 

1 – Il difensore civico rimane in carica quanto il Consiglio che lo ha eletto ed esercita le sue 
funzioni fino all’insediamento del successore. Può essere riconfermato una sola volta. 
 
2 – In caso di perdita dei requisiti previsti dal presente Statuto, il Difensore civico decade 
dall’incarico. La decadenza è pronunciata dal Consiglio comunale. 
 
3 – Il Difensore civico può essere revocato dal suo incarico, per gravi motivi connessi 
all’esercizio delle sue funzioni, con voto del Consiglio comunale adottato a maggioranza 
assoluta dei componenti assegnati. 
 
Art. 67 

SEDE E DOTAZIONE  
 

1 – L’Ufficio del Difensore civico ha sede presso la Casa comunale o altri locali pubblici 
comunali, messi a disposizione dall’Amministrazione comunale. 
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2 – All’assegnazione di personale e delle attrezzature necessarie provvede la Giunta 
comunale, d’intesa con il Difensore civico e il Segretario Generale, nell’ambito della dotazione 
del personale comunale e delle risorse previste nel bilancio dell’ente. 
 
Art. 68 

 FUNZIONI  
 

1 – Il Difensore civico ha il compito di intervenire presso gli Uffici comunali per garantire il 
rispetto dei diritti dei cittadini. Interviene su richiesta degli interessati o per iniziativa propria nei 
casi in cui ritenga violata la legge, norme statutarie o regolamentari. 
2 – Il Difensore civico deve provvedere affinché le violazioni di cui al precedente comma 
vengano eliminate da parte degli organi ed uffici competenti. Può dare consulenza ed 
indicazioni perché i cittadini che si ritengono lesi nei loro diritti, possano tutelare nelle forme di 
legge loro diritti ed interessi. 
 
 
 
 
 
 
3 – Il Difensore civico esercita il controllo sulle deliberazioni comunali nelle forme e nei limiti 
previsti dalla legge. 
 
Art. 69 

 RAPPORTI CON GLI ORGANI COMUNALI  
 

1 – Il Difensore civico, oltre alle dirette comunicazioni ai cittadini che ne abbiano provocato 
l’azione, invia: 
a) relazioni dettagliate al Sindaco per le opportune determinazioni; 
b) relazioni dettagliate alla Giunta comunale su argomenti di notevole rilievo o nei casi in cui 

ritenga di riscontrare gravi e ripetute irregolarità o negligenze da parte degli uffici; 
c) relazione annuale, entro il 31 marzo di ogni anno, al Consiglio comunale, sull’attività svolta 

nel precedente anno solare, formulando osservazioni e suggerimenti sul funzionamento 
degli uffici e degli enti o aziende, oggetto del suo intervento e nell’ambito delle competenze 
del suo ufficio. 

2 – Un apposito regolamento disciplina le modalità e le procedure per il funzionamento 
dell’ufficio del Difensore civico. 
Lo stesso regolamento determina altresì l’indennità di carica, nel rispetto delle disposizioni di 
legge. 
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TITOLO IX 
 

DISPOSIZIONI FINALI 
 
 

Art. 70 
REGOLAMENTI 

 
 

1 – Il Comune di Alatri, nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dal presente Statuto, adotta 
regolamenti per disciplinare l’esercizio delle proprie funzioni, per il funzionamento degli Organi 
e degli Uffici e per l’organizzazione e per il funzionamento delle istituzioni e degli organismi di 
partecipazione. 
2 – L’iniziativa per l’adozione dei regolamenti del Comune appartiene alla Giunta, che formula 
la relativa proposta, o ad almeno un quinto dei consiglieri comunali. 
3 – I regolamenti di competenza del Consiglio comunale entrano in vigore dopo l’espletamento 
del controllo da parte del competente Organo regionale ai sensi di legge e, comunque, non 
prima di 15 giorni dalla data di affissione all’Albo comunale delle relative deliberazioni di 
approvazione. 
 
 
Art. 71 

 
 ENTRATA IN VIGORE  DELLO STATUTO 

 
1 – Dopo l’espletamento del controllo da parte del competente organo regionale, il presente 
statuto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione, affisso all’albo pretorio del Comune 
per trenta giorni consecutivi ed inviato al Ministero dell’interno per essere inserito nella 
raccolta ufficiale degli statuti. 
2 – Il presente statuto entra in vigore il trentesimo giorno successivo alla sua pubblicazione 
all’albo pretorio del Comune. 
 
 
Art. 72 

 
MODIFICHE DELLO STATUTO 

 
1 – Le modifiche dello Statuto sono deliberate dal Consiglio comunale con il voto favorevole 
dei due terzi dei consiglieri assegnati. Qualora tale maggioranza non venga raggiunta, la 
votazione è ripetuta in successive sedute da tenersi entro trenta giorni e le modifiche sono 
approvate se la relativa deliberazione ottiene, per due volte, il voto favorevole della 
maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. 
2 – Nella stessa seduta può avere luogo una sola votazione. 
3 – L’entrata in vigore di nuove leggi che enunciano principi che costituiscono limiti inderogabili 
per l’autonomia normativa dei comuni e delle province, abroga le norme statutarie con esse 
incompatibili. 
 

 
ART. 73 

NORMA FINALE 
 

Lo Statuto del Comune di Alatri ha l’alta finalità di indicare i principi di quella che sarà la vita 
democratica cittadina negli anni futuri. Esso tuttavia, per gli aspetti che lo caratterizzano 
specificatamente, nasce da una storia millenaria che, nelle diverse e complesse vicissitudini, 
ha sempre esaltato i valori della democrazia, della cultura, dell' impegno civile, della 
testimonianza religiosa e morale. 
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